	17
Dom.
	   Ore 11,30 : S. MESSA SOLENNE
       

	  18
LUN 
	Sii attento ,Signore ,al mio lamento

	19
MAR
	S. Romualdo

	20
MER
	ORE  10: S. MESSA
         

	21
GIO
	  S. Luigi Gonzaga

	22
VEN
	S. Paolino da Nola e S. Tommaso Moro

	23
SAB.
	Ore 18:  S. Messa prefestiva

	  24
Dom.
	 Ore  11,30 :  S.  MESSA SOLENNE
    NATIVITA’ DI S. GIOVANNI  BATTISTA 



Altra domenica di sangue in Nigeria

La nuova violenza anticristiana ha colpito due chiese a Jos e Biu
di Godonu Anthony Gbenayon
ROMA, martedì, 12 giugno 2012 (ZENIT.org) - In Nigeria, la continua violenza contro i cristiani ha preso di mira, domenica 10 giugno, due chiese: la prima situata nella città centrale di Jos e la seconda nella cittadina di Biu, nel nordest del più popoloso Paese dell'Africa, provocando numerosi morti e molti feriti.

Nella città di Jos, capoluogodello Stato centrale di Plateau, un attentatore suicida si è fatto esplodere all'ingresso della Lord’s Chosen Church, in Rukuba Road, uccidendo oltre all'attentatore almeno una donna.

Nella rappresaglia da parte di giovani della zona, sono rimaste uccise poi altre 5 persone secondo le forze di sicurezza della Special Task Force (STF). Secondo quanto riferito da una dichiarazione firmata da un funzionario dell'STF, Mdehyelya Marcus, 28 fedeli sono stati feriti nell'esplosione, che ha provocato il crollo dell'edificio.

In un altro attacco avvenuto nella città di Biu, nello Stato nordorientale di Borno, un gruppo di uomini armati ha preso d'assalto una chiesa uccidendo diversi fedeli. “Tre uomini armati sono entrati nel perimetro della chiesa e hanno cominciato a sparare alla gente fuori della chiesa prima di entrare nell'edificio principale per portare a termine le loro uccisioni”, ha raccontato un testimone oculare, Hamidu Wakawa, che al momento dei fatti era nella chiesa. “Molte persone sono state uccise e ferite”, ha aggiunto.

Domenica 3 giugno, un attentatore suicida a bordo di una macchina si è schiantato contro una chiesa cristiana nella cittadina di Yelwa, nello Stato di Bauchi, uccidendo almeno 12 persone.

Nel frattempo, la temuta setta islamica Boko Haram ha rivendicato la responsabilità per gli ultimi attacchi e minacciato nuove violenze contro i cristiani. In una conferenza telefonica da un presunto portavoce, il gruppo ha detto ai giornalisti nella città nordorientale di Maiduguri: “Noi siamo responsabili per l'attacco suicida contro una chiesa di Jos e anche per l'altro attacco contro un'altra chiesa in Biu. Abbiamo lanciato questi attacchi per dimostrare che la sicurezza nigeriana sbaglia e per sfatare il loro proclamo che siamo stati indeboliti dalla repressione militare”. I militanti della setta anti-occidentale hanno ucciso finora più di 1.000 persone, di cui molti cristiani.( Ai nostri Mass-media interessa il dramma dell’euro…i divorzi degli attori…..di queste atrocità non danno notizie, c’è anche questo nella chiesa )
L'Eucarestia per la vita del mondo

Dal 25 al 28 giugno a Orvieto la Settimana del Centro di Orientamento Pastorale
ORVIETO, martedì, 12 giugno 2012 (ZENIT.org) - Si terrà a Orvieto dal 25 al 28 giugno la 62a Settimana nazionale di aggiornamento pastorale. “L’Eucaristia per la vita del mondo. La comunità cristiana contempla e testimonia” è il tema che farà da filo conduttore all’annuale iniziativa del Centro di orientamento pastorale (COP – www.centroorientamentopastorale.org).

La Settimana è rivolta a sacerdoti, religiosi e religiose, laici impegnati nella pastorale; al centro la riflessione sull’Eucaristia –anche al di là del momento liturgico della Messa –con la riscoperta tra i fedeli e le comunità parrocchiali dell’importanza dell’adorazione eucaristica, del fermarsi in preghiera davanti al Santissimo Il corpo e il sangue di Cristo posti al centro della vita cristiana non si riducono a una devozione o a una delle tante pratiche  
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Foglio parrocchiale di TORRE ALFINA ( VT )
[image: image3.jpg]



Cuore Immacolato di Maria     
17  GIUGNO  2012
Parrocchia S.Maria assunta
	XI DOMENICA  

	

	Il seme che cresce
I due brani di Ezechiele e di Marco sono tra loro strettamente legati sia per le immagini che adoperano (quella della crescita, della pianta e del seme) come per il tema dottrinale: crescita mira​colosa del regno di Dio e sua estensione senza limiti.
 
 La crescita nascosta e spontanea
 Per comprendere la parabola del seme che cresce nascostamente dobbiamo riportarci al tempo di nostro Signore. Allora la tecnica moderna di incrementare la crescita e la produzione attraverso mezzi chimici e meccanici era del tutto sconosciuta. Quasi tutto era lasciato alla fertilità del suolo, il quale spontaneamente faceva crescere la pianticella e il frutto. È interessante notare che, dei quattro versetti che compongono la parabola, tre sono spesi per descrivere il processo misterioso della crescita: il seme cresce e si sviluppa senza che l'uomo intervenga in qualsiasi maniera. Che dorma o che vegli, il risultato rimane invariato. 
 Sembra questo il punto focale dal quale collocarci per comprendere non solo questa parabola, ma anche quella analoga del granello di senapa. Gesù vuoi dare una risposta alle idee e alle aspettative messianiche degli Ebrei del suo tempo. C'erano i Farisei, i quali pensavano che si potesse affrettare l'avvento del Regno con la penitenza, con i digiuni, con l'osservanza, in genere, della Legge e delle tradizioni; c'erano gli Zeloti, che cercavano di impiantare il Regno ricorrendo alla violenza e alla resistenza armata contro i conquistatori romani; c'erano infine gli Apocalittici, che erano con​vinti di poter stabilire con precisione, attraverso i loro calcoli caba​listici, l'ora e il luogo della gloriosa manifestazione del Messia. Gesù corregge queste varie attese e afferma solennemente che il Regno è opera di Dio e non degli uomini. Entrambe le parabole, infatti, mettono in chiara evidenza la inadeguatezza e l'assoluta irrilevanza degli strumenti umani, che Dio usa per realizzare il suo Regno. Siamo nella stessa ottica di san Paolo, quando afferma cate​goricamente: «Io ho piantato, Apollo ha irrigato, ma è Dio che ha fatto crescere»  (7  Cor 3,6).  In altri  termini  la  prima  lettura  si colloca in questa prospettiva della libera e piena iniziativa di Dio: «Sapranno tutti gli alberi della foresta che io sono il Signore...».
 
 L'iniziativa è di Dio
 Se da un punto di vista teologico le due letture sottolineano la libera e pienamente gratuita iniziativa di Dio nell'avvento del suo Regno, sul piano operativo esse richiamano il cristiano ad alcuni atteggiamenti fondamentali del suo agire.
 È innegabile che nel recente passato c'è stata in molti una tendenza ad interpretare queste parabole di Gesù in una chiave un po' trionfalistica o per lo meno apologetica, nei confronti della Chiesa, identificabile col Regno di Dio, e della quale si sottolineavano gli aspetti quantitativi e geografici, più che quelli qualitativi e profondi.
 Vengono colpiti qui, oltre che la mentalità trionfalistica, anche un certo efficientismo che si basa sull'organizzazione, sulle opere, sulle istituzioni e sui programmi, più che sull'ascolto della parola di Dio, sul confronto con il Vangelo, sulla fiducia in Dio, sulla umiltà e sulla preghiera... Viene colpita una certa immagine di Chiesa in cui prevalgono le statistiche, i registri, le cerimonie. 
 Al posto di queste concezioni la parola di Dio suggerisce l'immagine di una Chiesa povera, che non annuncia se stessa, che non cerca se stessa, che si distacca da ogni ricchezza e si libera da ogni alleanza o compromissione con le potenze della terra (danaro, politica, potere, cultura...) perché sa che il Regno non dipende da queste cose. Dio si serve di ben altri strumenti.
 
 La pazienza dei collaboratori di Dio
 In questo contesto di povertà e di disponibilità, il vangelo sugge​risce un altro atteggiamento: la pazienza. Se la realizzazione del Regno non dipende da me, saprò essere paziente. Se l'uomo non si converte, non lo accuserò di incomprensione e di peccato. Non per questo l'atteggiamento del cristiano si rifugia in un disim​pegnato quietismo: stiamo tranquilli e attendiamo, tanto tutto dipende da Dio! Il cristiano opera, ma con mentalità nuova, cosciente che Dio agisce in lui, ma senza legarsi al suo tempo, ai suoi desideri. Cosciente che è Dio che chiama, quando e come vuole; egli si serve di noi, ma non sappiamo in che modo, in quale occasione e verso quali persone. La vera povertà è questa: fare tutto senza attribuirci il merito di nulla; operare con tutte le nostre forze senza pretendere di vedere il raccolto. È anche una lezione di umiltà.
  IL CUORE IMMACOLATO DI MARIA - "Il mio Cuore Immacolato sarà il vostro rifugio e la via che vi condurrà a Dio" (Fatima) - A Te, madre nostra dolcissima, come piccoli bimbi ci affidiamo e ci consacriamo al tuo Cuore: rendilo simile al tuo per poter amare Gesù, come lo ami tu.

Preghiera al Cuore Immacolato diia



O Cuore Immacolato di Maria, colmo di bontà, mostra il tuo amore verso di noi. La fiamma del tuo cuore, o Maria, scenda su tutti gli uomini. Noi ti amiamo immensamente. Imprimi nei nostri cuori il vero amore così da avere un continuo desiderio di te. O Maria, mite e umile di cuore, ricordati di noi quando siamo nel peccato. Tu sai che tutti gli uomini peccano. Donaci, per mezzo del tuo Cuore Immacolato, la salute spirituale. Fa' che sempre possiamo guardare alla bontà del tuo cuore materno e che ci convertiamo per mezzo della fiamma del tuo cuore. Amen.
Natività di San Giovanni Battista Profeta e martire
24 giugno
Ain Karem, Giudea – † Macheronte? Transgiordania, I secolo
Giovanni Battista è l'unico santo, oltre la Madre del Signore, del quale si celebra con la nascita al cielo anche la nascita secondo la carne. Fu il più grande fra i profeti perché poté additare l'Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo. La sua vocazione profetica fin dal grembo materno è circondata di eventi straordinari, pieni di gioia messianica, che preparano la nascita di Gesù. Giovanni è il Precursore del Cristo con la parole con la vita. Il battesimo di penitenza che accompagna l'annunzio degli ultimi tempi è figura del Battesimo secondo lo Spirito. La data della festa, tre mesi dopo l'annunciazione e sei prima del Natale, risponde alle indicazioni di Luca. (Mess. Rom.)



